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I l **M«!iiario 55 I i Ì M i M SiiliiO 
OggH ohe contro la l'ade e oootro la Re­

ligione con baldanza insolita Boendono oom • 
patte tutto le forze Demioho ; oggi ohe 
tutti i partiti, i più opposti e i più ne­
mici tra loro, dal liberalismo al radicali­
smo, dal socialiBmo alla massoneria, hanno 
deposto ogni odio reciproco per trovarsi 
uniti contro la Chiesa, oggi il , Hoaario 
deve essere più ohe mai la preghiera pre­
diletta del nostro popolo, della nostra gio­
ventù, di quanti vogliono il trionfo delU 
Fede. 

Menti ohe studiano, braccia ohe lavo­
rano, uomini ohe Si saorifloano e capitani 
ohe dirigono non mancane punto alla 
Chiesa ; abbiamo anzi il conforto di vedere 
eserciti immenai e ognor più numerosi di 
cattolici jnilitanti. Ma gli sforzi dell'uomi 
a nulla valgono se non sono fecondati dall i 
grazia celeste'; e lo strumento di graaiif 
deve essere oggi, come fu per lo possato, 
il 8. Rosario. 

Oggi ohe tutto è bestemmia e negaziono 
della Divinità-, oggi ohe tutta la vita non 
è rivolta ohe alla terra, e le vie dello 
spirito sono misconosciute, fiorisca il Ho-
mrio sulle labbî a e nel cuore del- nostro 
popolo, della nostra balda gioventù, per 
temprarla ooU'onda balsamica di fede ohe 
da esso scaturisce. 

Mentre tutto è imprecazione a Dio, salga 
per mezzo del Rosario l'inno di lodo alla 
Trinità ohe tutto goveina. Mentre tutto EÌ 
domanda alla terra e al mondo negando i 
consigli segnati da una Provvidenza, Vada 
la voce dei figli a battere al cuore del,Pa­
dre celeste per esprimare la fiducia in,un 
pnterno Reggitore dell' umanità.' .Menti e 
tante lagrime inondano i'cuori sconsolati e 
spesso disperati, si abituino il nostro popolo, 
i nostri giovani a cercare il loro conforto j 
presso la Madre celeste. 

I nostri figli del popolo, ai quali troppi j 
spesso si parla di felicità mal ripartite a .. 
si mostrano i ristretti confini della terra, I 
si abituino col santo Rosario a flssard il 

. loro pensiero sugli episodi ineffabili di un i 
Dio ohe nasce nella miseria, di una san- ' 
tissima famiglia che si pasce di sudore e • 
di lagrime, di un Redentore ohe ama l'u- ' 
manità fino a stendere le mani ai duri 
chiodi della croce,-di una risurrezione e 
di una gloria ohe tutti aspetta dopo i 
giorni del pianto e del dolore. 

Giovani, operai, non vi vergognate, coma 
vorrebbe il mondo, di una preghiera così 
potente e così soave ; sarà il Rosario arma 
di vittorie per la Oh'eaa, fonte di spiritua­
lità pei il vostro spirito e per le vostra 
anime. 

Giovani, operai, recitiamo il Rosario. 

Val fnù un veoohio in un oanto, ohe un 
giovane in un campo. 

<ìuattro topi. 
Dn operaio un mattino raooontò alla i?na 

moglie un sogno fatto la notte ': — Ho visto, 
• egli disse, quattro topi, ohe uno dopo l'ai 

tro si avvicinavano a me ; il primo erd 
grasso e grossi ; il secondo a il terzo era­
no magri e stecchiti ; il quatto era cieco o 
stupido. Che cosa vorrà signifioare questo 
sogno?--Lrt moglie inarcò la ciglia e si 
fece peosierosa : — Che ci siano in quei 
topi quattro numeri buoni ? •— Ma il figliuo­
lo dell'operaio, un vispo fanciullo ohe ave­
va sentito il segno, saltò su'a dire: —Te 
lo dico io, papà, ohe cosa significa : il sor­
cio grasso a grosso è il cantiniere là di 
fronte che si mangia tutto il tuo denafo ; 
i due topolini magri Diamo noi due, mam-
m.t a io, ohe in casa non abbiamo più da 
mangiare ; il topo cieco sai tu, papà... Non 
ti pare? 

Fu una lezione ohe ne valeva dieci ! 

W un fatto' universalmente constatato 
Che il movimento socialista è in ribasso. 
Gli stessi avversari dai cattolici sodo co­
stretti a riconoscerà ohe il popolo va apo­
statando dalle file dei partito socialista e 
si volga verso il movimento sociale «ri­
stiano. 
, Le masse popolari ,non hanno la cultura 
sufficiente, la penetrazione'atte ad una cri­
tica, quale solamente gli studiosi possono 
compiete ; le masse sgno dotate di un sen­
so pratico ohe, spesse volte, mira più dritto 
e più giusto che non l'analisi scientifica 
dello studioso. S questo senso eminente­
mente pratico delle mass? ha conosciuto, 
intuito il fallimento del tanto strombazzato 
programma socialistico e va perciò diser-
iando le file. 

Ohe cosa ha fatto, ohe -cosa fa il seoiali-
smo ? — Socialmente nulla. La sua azione 
si è ridotta e si tìduoe al solo antiderioali-
smo. Oaooiare lo suora, impedire l'insegna­
mento religioso nelle scuole, cambiar il no­
me dei santi alle vie e alle piazze, rende­
re laici, vale a dire atei, gli istituiti dove 
è riuscito a penetrare : ecco l'azione del 
sooialisimo. 

Il Popolo, col suo buon senso, l'ha com­
preso, a ornai nessnnno più ci crede. So­
cialista - • presso le nostra popolazioni — 
equivale a irreligioso, a disonesto, a senxa 
coscienza. E, in verità, il popolo col suo 
buon senso, ha colpito giusto. 

7 
Doferi e iiritti degli opera 

Ne sanno più due villani che un dottore. 

Il E [osgrmo W l c o italiano. 
La fiirezione generale dell'azione catto­

lica italiana, ha diretto un nobilissimo in­
vito a tutti i cattolici d'Italia ànnuncian-
.do loro il'prossimo Congresso nazionale che 
sarà tenuto a Modena nel prossimo novem­
bre. Dopo sette anni di interruzione — 
l'ultimo Congresso fu tenuto a Bologna mi 
1903 — e dopo un periodo difiìoila di la­
voro interno, inteso specialmente a sistema­
re il funzionamento della stessa Direzione 
generale, tutt i i cattolici organizzati ed 
ascritti alle cinque Unioni, sono chiamati 
finalmente a raccolta per trattare argomen­
ti vitali ed urgenti ohe riguardano l'orga­
nizzazione e l'azione nostra. Il Congresso 
durerà cinque giorni, a cioè dal 9 al 13 no­
vembre a sarà presieduto dal marchese Fi­
lippo Orispolti Certo questo Congresso se­
gnerà un principio glorioso di lavoro fecon­
do, per la difesa della'religione e pel vero 
bene della patria. 

Sette cose pensa l'asino e... otto l'asinaio. 

Il l [onsiessQ della 
Nella città di Ivrea, in -Piemonte, ebbo 

luogo il V Congresso dall'Associazione Ma­
gistrale «Nicolò Tommaseo». Questa gran­
de e già numerosa aaaooiazione, per ohi 
ancora noi sapesse, è Punione di tutti i 

. maestri cristiani i quali, si soono stretti in 
fascio par difendere la scuola eontro le in­
sidie della massoneria e del socialismo, e 
per tutelare nel medesimo tempo i loro di­
ritti di frante ai Gotnuni ed allo Stato. M 
Congresso ebbe un eaito felicissimo, pel 
numero d?gli intervenuti, per gli argomen--
ti discussi e pei' le deliberazioni prfse. In 
sostituzione del prof. Mattana, dimissiona­
rio, fu aoolamato presidente all'unanimità 

• il prof. avv. cav. Antonio Poggiano, di 
Genova, ex presidente dell'Unione Popola­
re. Questa nomina assume in questo mo-
msnto un vero significato ; dimostra ohe la 
Tommaseo non intende subire mutamenti 
di indirizzo, ma vuol marciare ver la via 
diritta, in difesa dei supremi diritti della 
scuola cristiana. 

Ohi lascia la vecchia per la nuova, 
Sa quel che-lascia, non sa quel che trova. 

(NOTE SOGIALI) 

L' ìilcoolismo. 
...Beco il n'emioq.l E' con vero spavento 

ohe si leggono le ùltime statistiche e le 
relazioni mediche. Gli alooolizz.ati orasoono 
«^dismisura, i danni si presentano anorm*. 
; ;'B questo in modo speciale fra gli operai. 
Sembra ohe una forza irrasistibile sia pas­
sata fra i lavoratori e abbia loro gridato : 
— Bevete 1 Bevete! — Ed essi obbedirono. 
$àiagurati ! credono di spegnare l'infeli­
cità nel vino, a non s'accorgono ohe, dopo 
i fumi dell'ubbriaohezza si trovano pj.ù 
desolati e colla disperazione nel cuore. 
Credono di rinvigorire le forze, ed invacp, 
dopo.la prima illusione, si trovano stre-
njsitì, nervosi, paralitici. ' , 

Guatdiamooi d'.intorno; ad ogni passo 
incontriamo degli uomini, un , tempo sani 
e robusti, ohe l'alcool ha ridotto in veri 
cadaveri ambulanti. , 

E' una cosa ohe fa male al cuore, che 
fa gemere. 
•.'•rSpparej-malgrado.tanti infausti esempi, 
la màroìa dell'alooolismo continua terrihilo 
e minaooiosa. 

Esso è la causa per cui i lavoratori prò-
fajnano le feste, e si riducono le tanto 
volte ad eccessi tali ohe li rendono simili 
più alla bestie ohe agli uomini. 

Beco la fonte delle discordie e delle con­
tese di- famiglia ; ecco la cagiona di cadute 
mortali, di morti precoci, di paxxie im­
provvise ; ecco p'-rohè la prole è debole, 
•malatioòia, e coi germi della tisi nel 
smtgue. 

Oh, sa il bevitore pensasse bene a tutto 
ciò dovrebbe tremare, chiamarsi in colpa, 
arrossire pel rimorso, ad ogni bicchiere 
ohe beve 1 

Dovrebbe pensare che in un giorno esso 

.consuma i guadagni di tutta una a;ttimana 
di lavori e di stenti; olia ispessj'a casa 
'ó'è la moglie, oi sua i figli che patiscono • 

, la fame; dovrebbe anche pensare al mal' 
esempio ohe dà alla prole ohe dresoe ai' 
vede il'papà condurre un» vita si bassa e ' 
immorale. Dqpòoiò, sé non smette il di­
sgraziato vizio dell'alcool ohe lo rovina, , 
noi possiamo ben' gridargli in faccia : Yoi 
non si?ta uomo, voi non avete cuore : Siete 
una tigre 1 B con ragione. Può forse- un • 
uomo ohe -ha cuore assistere alla' rovina • 
dai suoi cari, ridendo e gavazzando all'o­
steria? - Tigre?... — Oh, è poco. La 
tigri sanno, anche dar la vita per difen­
dere l loro nati ! 

Eooo perchè il Limmenais, alla'i^o-,, 
manda : Che cosa beva quell'uomo in'quel 
bioohiera ohe- gli vacilla nella mano tre­
mante?, risponde tragicamente: Beve la 
vita, le lacrime, e il sangue dei'a moglie 
e dei figli. Dopotutto ciò vorremmo che i la-
•voratori, per il loro stesso interessa, per il 
bene della famiglia, per la moralità, per •" 
il deooro della loro classe e della nostra 
patria, si astenessero* dall'ubbtiachezza. 
Boco — un dovere gravissimo — dal cui 
adempimento • dipende la vita e la proipe-
^ità del ceto dei lavoratori.-

B', inutilo, passond%R.l() : si" tratta proprio ' 
di vita e di morie. Il Iberé un "bdo.ii'b'io; 
ohiere di vino non è male ; no ; ,tutt*àltro ! " 
il male sta nall'eocesso, ùélla malattia del 
vino. Ricordiamo, sempre,il gran detto di 
A. Conti: Il vino è buon servitore, m't • 
cattivo padrone. • 

Quanto meglio. sarebbe se tanti bivitori 
invece di gavazzare all'osteria, provveda i-
sere un po' di vino ai figli e alla mogli ii 
che vengono meno per debilezza,- e inveri Ì 
di poltrire tutto il giorno nella bJtoU. 
parteóipaasaro di più alla vita famigliare I ' 

Quanto denaro risparmiato, quanta gioia, 
quanta pace frsi le persone oha oi devono 
essere le più care sopra questa t6rra t 

E quanta salute, e quanti miraiità di 
più 1 Operai, pensataci ! Gislereienais 

Di qua e di là dal Tagliamento 
VILLA SANTINA 

La S. Visita 
(3) Con un tempo splendido, venerdì aera 

giungeva tra noi il nostro amito Pastore 
Mons. Arcivescovo A. Rossi, accompagnato 
dal suo segretario dott. Sacchi e dall'Aroi-
diaoono. A riceverlo alla stazione venne 
la banda del Ricreatorio Stimatiui di Ga-
mona, i bambini dell'Asilo Infantile e buon 
numero di popolo. 

All'arrivo del treno, ohe per la prima 
volta oi conduce l'Arcivescovo nella Carnia, 
un avviva lo accolse ; la banda intonò una 
entusiastica marcia; ed i bambini dell'A­
silo in divis.v scuotevano continuamente in 
uria il mazzo di fiori che stringevano in 
mano. Fu un momento commovente. 

Fra il continuo scampanio ed il suono 
della banda oi avviammo alla ohiasa par-
rooohiale per l'aparturd della visita. Battati 
Mons. Arcivescovo a il Clero ohe l'accom­
pagnano in chiesa e compite sulla porta 
maggiora le cerimonie di rito, una fiumana 
di popolo inondò la chiesa per sentire la 
parola del Pastore. Parola farvida, commo­
vente, riboccante d'aifatto pei figli suoi, 
parola dimostrante tutto il male e tutti i 
disordini ai quali sono arrivati coloro che 
hanno abbandonato Gesù Cristo e il suo 
'Vangelo. 

Compifa la funzione, uscito di chiesa 
Sua Eoo. passando attraverso la piazza a 
la via principale di Villasantina tutta illu­
minata con palloncini alla veneziana, venne 
a InvilUno, che non volle easare inferiore 
a 'Villasantina nella dimostrazione. Ani-he 
qui archi e palloncini e scampanìi aooo-

glievano Sua Ecc.,. ohe gi ritirava in oa- • 
nonica; ma dopo .un'ora, alle 'J circa di 
seta, venne pregato di presentarsi alla fi-. 
nostra perchè molta gente, .lo attandevn 
ancora sulla strada pervaderlo ed accla­
marlo. Ma Sua Boa. anziché alla finestra, 
uscì fuori sulla strada io mezzo ai popolan. 
i quali raccolsero giubilanti con ripetuti : 
« Evviva l'Arcivescovo !». Egli sorridendo 
passò in mezzo ai fanciulli, li accarezzò, 
disse loro di crescere su buoni, religiosa­
mente eduoati ed istruiti per essere uà al­
tro giorno il conforto dei loro genitori ; 
diede poi loro il bacio dall'anello; distribuì 
un ricordo e si ritirò di nuovo in o.\nonioa 
pienamente soddisfatto. 

Il sabato seguente fu il giorno per la 
s. visita pastorale e per il saggio all'Asilo 
ohe' fu riuscitissimo. 

BOIA. 
Pontificale. 

Riuso! veramente solenne ed edifi­
cante la festa del S. Rosario quest'anno. 
La chiesa mirabilmente ornata, la' devota 
popolazione in massa accorsa ohiirameute 
esprimevano ohe qualcosa di insolito ci 
doveva essere. Ed ecco comparire dalla 
porta maggiore la figura veneranda del 
nostro illustre compatriota mons. Aurelin 
Briante, che si degnò prima di partire per 
la sua Alessandria compiere un paatifloale. 
La funzione riuscì veramente impom^ote ; 
e la processione del Vespro, alla qilale in­
tervenne pure l'Arcivescovo, fu un vero 
trionfo. 

Lode a Buia ohe in sì fatte circostanze 
dimostra sempre la sua fede sincera e 
forte. 

S a r t o r i a E c c l e s i a s t i c a GIACOMO FAE P ta . . e t t a VaientmiH (Via Prefet tura) l n INE 
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S. ,GÌÒtAMl 'ì)l • MANZANO. . ' 

' 'Visita'Paà'<;(»^AI«.-
Si .Giovanni ai Maozano, questo gaio e 

ridentó paese posto a pochi passi dal Ooni 
fine, ebM domenica scorsa il grande paoM 
d'aooogliere tra le sue case bianoheggsaoti, 
Sua Eoo. Moria. Aroivesoovo,, venuto per 
la visita Pastorale. L'Boo.mo Presule uttm 
la mattina col treno delle sei è venti, ed 
era ricevuto alla stagione dal olerò e dal-
l'eoo.mo Gonte Trento 11 quale don la sua 
oarrousza l'aocompagnd fino alla chiesetta di 
S, Giusto, dove l'aspettava il corteo. Smon­
tato da carrozza, si portò in mezzo a nu­
merosa follia di popolo, alla ohieia parroo-
ohìale, dove dopo d'aver rivolto ai suoi 
oariisimi figli il saluto di Cristo, celebrò 
la S. Messa, oomunioaòdo un numero stra­
grande di fedeli. Segui la processione al 
cimitero, dove Sua Eoo. fece un breve, ma 
ootnmoventissimo diaoorso sui poveri morti, 

Alle 10 amministrò la Oresima. Alle H 
Messa grande eseguita con musica del Pe-
ròsi dalla brava sohola oantorum del paese, 
alla quale S. loo. assistette soUennémente. 
Alle 3 IT2, dopo l'esame della dottrina, 
vésperi Pontifloali, quindi processione con 
la Statua della Madonna del 8. Boaario, 
per le vie dèi paese tutte ornate di archi 
trionfali. 

Io questo giorno S. Eoo. tenne ben 6 
discorsi con uno zelo ed un'eloquenza pro­
prio da santo e da pastore Lombardo. 

Lunedì, 3, si portò alle filiali, ed alla 
sera ohiuae in pariooohia la sua visita pa­
storale con la benedizione del 8, S. e con 
quattro parole di saluto, Osojto dallo chiesa 
e montato in carrozza, per portarsi a Man-
zano fu circondato da una turba numerosa 
di uomini, di donne e di fanoinllì che fa­
cevano a gara per baciargli il sacro anello. 
I cocchieri, i servitori indispettiti cerca­
vano con ogni mezzo d'allontanare quella 
fiumana di gente per poter partire, ma era 
impossibile rompere quella catena tanto 
stretta e forte, Pàrea proprio d'assistere 
alla conimoventissima scena narataoi dal­
l'Evangelista, allorché i fanciulli di Pale­
stina pur a dispetto degli apostoli impa­
zienti, s'affollavano intorno a Gesù per ri­
cevere la sua benedizione. E. l'Arcive­
scovo presentava loro sorridendo, l'anello, 
li accarezzava, li benediceva. Ma finalmente 
la oarrùzza si mosse, ed egli tra l'allegro 
scampanio dèi sacri bronzi, disparve tutto 
commosso, benedicendo un'ultima volta a 
quei figli ohe il giorno prima avea tanto 
confortati ed edificati col suo amore e col 
suo zelo pastorale. 

CIVIDALB. 
Cadute. 

Sabato certo Cesare Bieppi d'anni 9 da 
Bottanicco per una caduta si fratturò il 
braccio destro e riportò delle ferite alla testa. 

Prontamente medicato dal dottor M»z-
zooca fu dichiarato guaribile in 40 giorni. 

Sabato alle or» 11 tale Murtiua Pietro 
d'anni 36 da Dividale nel discendete dalle 
scale di casa propria cadde malamente 
battendo la testa al suolo. Chiamato d'av-
genza il medico, gli constatò una gravis­
sima commozione cerebrale. Però la pro­
gnosi è riservata. 

Grave disgrazia. 
Sabato nelle vicinanze di Dividale, in 

casa di certo Margutti aucoesse una greve 
disgrazia. La madre Margutti Maria aveva 
consegnato un suo figlioli no alla sorella 
perchè lo portasse a letto. Ora facendo le 
scale il bimbo diede uno sbalzo improvviso 
nel braccio della sorella, bambina anch'essa, 
che lo lasciò cadere a terra. Il povero 
bimbo diede della testa sul suolo e fortu­
natamente rimase incolume riportando delle 
ferite lacero contuse guaribili in pochi 
giorni. 

E' detestabile la poca cura che in certe 
famiglie di contadini i genitori hanno dei 
loro figliolini. Li consegnano a dei bimbi 
poco più grandicelli di essi senza badare 
ai pericoli e alle disgrazie ohe possono 
•ucoedere. 

Grave incendio. 
Appiccato con dolo? 

Lunedi notte alle ore 3 a Eonohis di 
Torreano nella casa colonica del Signor 
De Senibus, abitata da Pascolo Domenico 
scoppiò un grave incendio, ohe si sviluppò 
prima nella stalla poscia si propagò al 
fienile, 

Fortunatamente i bovini e gli attrezzi 
rurali furono potuti salvare dagli accorsi 
terraaani, mentre il fieno, 80 quintali circa 
rimase interamente bruciato. 

Il fuoco distrusse pure un'automobile a 
due biciclette che si trovavano nella sotto­
stante rimessa. 

Il danno ò gravissimo. 
Il proprietario è però assicurato. 
Le cause dell' incendio pare siano dolose, 

però fino ad ora non si può affermare con 
sicurezza. Sul sito si portò la Benemerita. 

L'incendio di Ronohis di Torreano pare 
sia dovuto ad opera criminosa. 

Di fatti il proprietario della villa Signor 
De Senibus s'accorse ohe durante la notte 
ignoti ladri avevano tentalo di forzare una 
finestra della villa. Questa >però resistette 
agli sforzi dei maiiuoli, i quali per ven­
dicarsi forse del mancato bottino incendia­
rono il fienile. 

L'autorità ha iniziato attive indagini e 
sperìaino ohe in breve si possa mettere le 
mani sugli incendiari. 

Vennero arrestati mercoledì Oaloaterra 
Luigi e Lieo Giuseppe, quali responsabili 
autori dell' incendio a danno del signor De 
Senibus. 

S. DANIELE.. 
Consiglio éQÉuAala. 

Nella sii» ultima seduta U-patrió Coosi-> 
glio smalti l'ordltìe del giorno antecedente. 
B cioè diede alla 'on.le Giunta l'iacarioo 
di provvedere per quest'anno due .nuo\fs 
insegnanti, dovendosi sdoppiare' due classi 
perchè tropro numerose. 
, Da 17 viene cosi portato a 19 il numerò 
degli insagaantì. 

Gli scolari quest'anno, sono circa mille ;• 
quindi in media, ogni insegnante avrà 
circa cinquanta alunni. 

Reso così razionale il numero degli sco­
lati per ogni insegnante, certo maggiore 
sarà il profitto ohe'ì ragazzi riporteranno 
dalla Bottola. 

Si deliberò pure a pieni voti di prender 
parte alla costruzione del Tram elettrico. 
Ddine-Pagnaoco-Buia-Maiano-3. Daniele e si 
inoatioarono gli assessori conte Gino di Oa-
piriaooo ,e Pietro Bianchi par le opportune 
trutlative con gli altri comuni cointeressati. 

Gli altri oggetti furono pure tutti appro­
vati senza discussione. 

La morte di un buon sacerdote. 
Martedì alle ore 9 1[2 dopo lunga ma-̂  

laltia, sopportata con cristiana rassegna­
zione, nell'età d'anni 83, rese la sua bel­
l'anima a Dio don Gio. Batta Di Biaggio, 
Mmsionatio e Presidente della Fabbriceria 
d(l Duomo. 

Pace all'anima sua. 

iiiiwiiiwww»aiaiwi>i<»i»iw<pi»i'iii'i Kfm-'mm»m 

Biìogìunbbe esser prima veeohi e poi 
giovani. • 

COMPOJfORMIDO. 
Ottuagenario cho cade da una scala. 
Ieri sera verso le ore 13.30 il signor 

Gio. Batta Casco, d'anni 83, padre del 
ni.stro maestro, era salito su una scala a 
pIi\oli, per accorciare il tirante del cam­
panello, il quale nel tratto del sottoportico 
s'era allentato. 

Terminato il lavoro scese, ma messo UD 
piade in fallo cadde battendo fortemente la 
testa sul pavimento. 

Al tonfo accorsero i famigliari, ohe sol-, 
levato il povero vecchio lo trasportarono 
ni:lla sua camera e mandarono per il me­
dico. 

Malgrado le pili attive ed energiche cure 
il povero sior Tita dopo un'ora cessò di 
vi vere. 

La sua tragica fine ha prodotto in paese 
profonda impressione, 

QBMONA. 
Consiglio comunale. 

Nella seduta consigliare di venerdì sera 
erano presenti 14 consiglieri. 

Finalmente il regolamento degli impie­
gati viene trattato almeno in parte e cioè 
qtiella finanziaria. All'applicato, viene el6r 
Vi.to lo stipendio di L. 1000, allo scrivano 
a L. 720, al messo a L. 870. , Il ragola-
mmto degli stradini, ch'è pressoché uguale 
a quello . degli stradini provinciali, viene 
approvato e lo stipendio viene elevato a 
L, 780 e al capo a L. 880. 

Per l'alienazione dei fondi ex Priorato 
S. Spirito di Ospedaletto, dopo non poca 
diBCuasione si venne nella deliberazione di' 
dividere in lotti e di indire l'asta pubblica 
tanto più ohe un gruppo di aspiranti si' 
obbliga ad acquistare anche i lotti ohe po­
tessero andare deserti manteaendo il prezzo 
g à offerto. L'incarico della fissazione de} 
lotti e relativo prezzo d'asta venne afildata 
al geom. Baldiesera 

Conferenza Pacioni. 
Domenica alla 1 dopo mezzodì nel borgo 

d.i Campo Lassi e proprio in una stanza 
di-ll'osteria « Tin dal Moss » si raccoglieva 
un consolantissimo numero di operai ed 
ojoraie dal Oascamifloio limitrofo par sen­
tire la parola del propagandista Paolo ni. 
Bea da tempo che quoi buoni operai e 
quelle giovani operaie aeotivaoo la neces­
sità di una più giusta mercede delle loro 
gravi fatiche ma non sapevano come far 
valere i loro diritti. 

Saputo ohe una organizzazione speciale 
0 a apposito Comitato esiste in Provincia 
vuUero essere imformati. Ed a tale scopo 
chiamarono fra loro il bravo Pacioni. Parlò 
egli di questa organizzazione tessile, del 
suo sviluppo ohe da due anni fu preso nel 
nostro Friuli e dei suoi grandi vantaggi 
con una tale competenza da entusiasmare 
quei cari operai. 

Subito si creò una Commissione compo­
sta dì cinque persone con a capo il nostro 
Giacomo Cargnelutti perchè aveasero a di­
spensare le tessere e ritirare le tasse men­
sili e fare ohe in breve la Sezione di 
Campo di Gemona abbia ad essere una 
delle più fiorenti del Friuli per avere 
iscritto fra i suoi associati tutti gH operai 
e operaie gemonesi. 

Grazie al sig. Pacioni che ci volle così 
bona illuminare in una cosa ohe tanto ci 
interessa, un brovo al giovane Min ohe non 
vuole risparmiare alcun sacrificio pur di 
vedere almeno un poco migliorate le con­
dizioni economiche e morali dai suoi fra­
telli. Mieros. 

SPILIMBBBGO. 
Annegata. 

Sab<»to uaa bimba, figlia di certo Ita­
lico Geris, da Barbeano, trastullandosi 
presso la roggia assieme alla compagna 
dodicenne D. Innocenti, cadeva nell'acqua 
e s'annegava. 

Fu tinveouta vicino il molino Zitti, 
dopo UQ percorso di circa 300 metri. 

'Si tentò ogni mezzo per ravvivare la 
respirazione, ma invano. 

•«^BNDOGLIO,. 
"' • ' fllàledéliìt'ò " alcool f 

Suicidio all'estei-o.. : 
E'-giunto, J'anaunòlo della mbrte dol 

nostro, paesano Prospero Spizzo, «vvanufa 
presso Szigst i4 Oagherlft. -

, Era stato,un èiovatìe A' intelligenza. $ di 
Diiorè. Còsa curiosa : é dolorosa : dal dì 
òhe s'è sposatoj troppo poco trattenuto dalla 
famiglia; si buttò sempre più petdtttameBts 
al bére. Nel fiume infame dell'alcool an­
negò un po' per volta la stima, l'ingegno, 
il suo avere, l'avVBBire d'una nidiata- di 
creature. E in un fiume d'acqua, il 16 corr. 
finiva disperato la sUa vita. Fu rinvenuto il 
23, quasi irrioonogolbile. Naturalmente a 
casa, si aspettava col ritorno il soccorso 
per l'inverno ; il suo portafogli conteneva 
K'.rnne 2,35, e lì è tutta la sua Stagione. 

Maledetto alcool, e tanto più maledetto 
perchè il popolo con tutti 1 suoi reggitori 
non vuol vedervi ohe un amico e uo alle­
gro Boacoiapensiati, ò una fonte di benss-
sStB economico. I nostri capi già non sanno 
nulla dei botteghini e delle osterie ohe si 
chiudono con l'orario del sonno. Di fronte 
al caso presente di cui tutti parlano, sa­
pete la grande risposta d.'uo caporione?. 
L'alcool è coma il ballo : cose brutte, ohe 
bi logna favorire a promulgare t perchè tutti 
ci si vive. Buftbni ! Domandate al povero 
Prospero se ci si viva! 

LATISANA. 
Grave fatto di sangue. 

Subito dopo la mezzanotte con cavallo e 
carretta veniva trasportato in questo ospi­
tale Martinello Giovanni di Pietro, agci-
ccltore possidente, d'anni 39, di Latiaa-
ni tta. 

Era da capo a piedi inzuppato di san­
gue, ed in condizioni tali da destare la 
massima pietà. 

Quasi oontamporaneamante giungeva al 
pio luogo Grivilio Autonio fu Luigi, d'anni 
38, contadino pure di Latisanotta, anche 
questo colla faccia e le vesti tutte insan­
guinata.. 

Chiamato tosto il dott, Zilli, questo ao 
o.irse immintiueate e riscontrata la gravità 
delle ferite, mandò per il dott. Pividori, 
eh 3 venne sul momento. 

Vennero riscontrate le seguenti ferite 
nel Martinello : Due mortali al collo a bi'e-
viaaima distanza l'uaa dall'altra, da for­
mare quasi una unica ferita circolate I Fe­
rita, profonde taglienti i muscoli auperfi-
oiiili e profondi e arrivanti ai vasi più 
importanti del collo, con lesioni delle suc-
oulari e posteriormente arrivando fino alla 
colonna vertebrale. ' 

Un' altra ferita lunga e profonda fino 
all'osso frontale ; un'altra leggera al palmo 
della mano sinistra. 

I sanatari passati al Trivilin, riscontra­
rono una ferita alla fronte con margini 
frastagliati,, di lieve entità, ed un'altra 
ferita da taglio al margine della bocaa. 
Tiili ferite richiesero otto o pedici punti 
di sutura. 

Vanne giudicato guaribile, salvo oom-
p'iioazioni, in 15 giorni. 

II Mariinelìo dichiarò al Pretore : 
Il Trivilin mi odia da dieci anni perchè 

fui testimonio contrario nella querela av­
verso di lui prodotta dal def. Simonitti 
Virgilio, per gravi percosse e ferite. 

•Verso le 11 di ieri sera ìu ritornavo a 
casa con mio nipote Laonàrdo Niootin da 
uaa visita fatta al Cappellano. 

Quando fui vicino al capitello mi im­
battei col Trivilin, ohe era ass ame con 
altri. Dopo un breve scambio di parole mi 
assali con il coltello. Mi feci schermo colla 
sinistra ; ma egli continuò a colpirmi. 

Ci avvinghiamolo e cademmo sul terreno. 
Egli mi colpiva sempre. Io non avea arma; 
le ferite il Trivilin deve essersi prodotte 
da solo nella furia di colpire. 

SAOILB. 
Grave disgrazia di caccia. 

Il muratore Giuseppa Cesa, d'anni' 23, 
abitante a Stevena, ej-agi recato con altri 
amici a caccia. » , 

Nel saltare una siepe, il grilletto del 
fucile, ohe era stato preso fra gli sterpi 
sMttò e una scarica di pallini colpì il di­
sgraziato Cesa sll'.oochio destro. 

Il prof, Orlaadini dell' Ospitale si riservò 
la prognosi. • ' • 

FORNI DI SOPRA. • 
Sussidio alia Scuola d'arti e mestieri 

Il Ministero della P. I. accordò di 
qutìsti giorni un suBsidio di L, 100 a que­
sta Scuola d'atti e mestieri a titolo di pre­
mio per il lavoro serio compiuto nell'anno 
deootso e d'incoraggiamento per l'avvenire. 

Il Ministero d'A. I. e 0. poi si è for­
malmente impegnato ad ispezionare quanto 
prima la Souola e, risultando favorevole 
l'ispezione, come tutto dà a sperare, a con 
cederle un sussidio annuo. » 

Il Consiglio direttivo della Souola sopra 
nominata si è pure rivolto ali» Camera di 
commercio e alla Deputazione provinciale 
di Odine perchè anche quegli enti vogliano 
contribuire ad assicurare l'esistenza di una 
istituzione indispensabile in questo paese 
ohe dà uo oootingaute massimo all'emigra­
zione e cho quindi deve aspettarsi moltis­
simo dall' istruzione professionale. 

Speriamo che l'appoggio aeoordatooi dal 
Ministero non ci verrà negato dagli enti 
ohe più da vicino devono promuovere gli 
ititotessi della nostra Provincia. 

Uno dei innli 

'.-.,, ^ 'T4ROENrO. 
La scuoia di lavoro femminili. 

Non si dttine m&J nulla, forse per non 
offendere la modestia delle brave e gene­
róse maestro. Eppure è cosi utile e benefica 
la souola gratuita di ouoitu ohe al h alla 
nostre giovinette op|rWà U lunedì «d il 
giovedì d'ogni Wt ifflsoa nel locale del­
l'Asilo! Sonò oiroa 40 le allieve ohe là 
frequentano, .animate i dalla migliora volontà 
e dal maggior desiderio d'imparare. Le 
maestre compiono così un'Opera superiore 
a qualsiasi encomio perchè iQsegnano alle 
giovinette operaio non soltanto la praticità 
e l'utilità dei lavori femminili, l'atte pa­
ziente' di saper maneggiare la fòrbioo e 
l'ago, ma trasfondono in esse altresì il -
sentimento di bontà e di fine educazione, 
che sono una dote ioestimabile ed un ele-
monto prezioso per la formazione del ca­
rattere in questa figliuole del popolo. 

Nel teatrino dell'Asilo. 
I giovani del Circolo filodrammatico 

stanno studiando con impegno il dramma 
storico « Tommaso Moro » che riuscirà in-
,tetes8ante e verrà guatato, perchè rievoca 
.una pagina, delle più marcate nella vita di 
Arrigo VIII, re d̂  Inghilterra e dell'epoca 
dtUa Riforma. 

Sezione del Sindacata Tessile 
La settimana passata gli operai addetti 

alla sala oìtoolari « un centinaio » èssendo 
sttti mittaooiati dal loro capo di pagar una 
multa ohe a loro sambrava ingiusta, vole-
vunO in segno di protesta allontanarsi dalle 
m-AOchine ed abbandonare il lavoro. S'in-
trottlise 1' operaio Ponta, consigliere della 
se/ione del Sindacato Tessile nel quale 
qu'jgli operai sono organizisati e persuase i 
coinpagai a continuar il lavoro ohe egli 
avrebbe partecipato la cosa al Consiglio 
della Presidenza, per gli opportuni prov­
vedimenti. Venne incaricato il segretario 
P.ioloni di recarsi dal Direttore del-Oasoa-
midcio ed ebbe da lui assiourazione chele 
multe saranno cancellate. 

Prendiamo occasione per avvertire gli 
Oporai che ogniqualvolta accade qualche 
iucoQVeniente sul lavoro, che nen si la-
scsino trasportar a passi inconsulti ma par-
te-iipino al Consiglio d Ha loro sezione che 
saprà sostenere le loro ragioni con serietà 
ed educazione. 

SANGDARZO. 
Parole confortanti 

.Hiì'io state' quelle ohe il nosfro amatissimo 
A'oifsaoovoiuviò al nostro Circolo Giova­
ni la nella circostanza della benedizione 
della bandiera, .parole di incoroggiameato, 
e ohe dimostrano palesamenta quanto stiano 
a cuore a Luì queste istituzioni: le tra­
scriviamo : 

A, Anastasio Soasi 
Aroivesomio di Udine 

ri'igrazia e benedice di cuore il Circolo 
G iVanile di Sanguarzo e fa voti alti a 
prosperare così da eccitare altre parrocchie 
a costituirlo, imitando l'esempio. 

Nel mentre ringraziamo di cuora S. Eoo. 
.'lì sua paterna bontà, mandiamo uo caldo 
appello a tutti i giovani forti e buoni del 
n'jstto. Friuli a costituirsi in società. Goda 
trovarci già numerosi a pieni di vita al 
P'oasimo Congresso Giovanile del 1911 in 
Udine. 

Una buona parte 
dei giovani del n. Circolo Giovanile, il di 
di S. Michela si portarono a Castel Monte, 
ei a onore del Santo, protettore del Cir­
colo, si accostarono uniti ai SS. Saoramenti, 
f.ioando così, mi si permetta il detto : La 
Comunione sociale. 

THIOBSIMO. 
L'atto onesto d'una giovane. 

Lunedi mattina la giovane Ros-i Cossefc-
tiiii d'anni 27, da Vnrgnacco, transitando 
per il mercato trovò un portamonete in 
p He, sdruaoito per il lungo uso, ooute-
naate quattrucèntooinquanta lire. La brava 
giovane si affrettò a portare il portamonete 
alh segreteria del Municipio. 

Più tardi preseatavasi tutto tratelato al 
M loioipìo certo Miani Giacomo di Bagogaa, 
oh) l'avea psrduto. Gli fu restituto. 

L'atto onesto della giovane Cossèttlni 
marita uno speciale encomio. 

PASIAN 8CHIAV0NESC0 
li miracelo.del buon vino. 

Il miracolo del buon vino : non 
pprò quello di Caca, operato da Gesù Cristo, 
né uno sim'le, Na abbiamo, uno inverso. 

Infatti un abile pilota è riuscito a far 
velivolara circa due ettolitri di nettare bao-
ch'oo. 

Ieri il giovane BUaro Cariò di Basaglia-
penta s'eri portato in cantina per .pigliarne 
il Solito boooala: ma quale non fu il suo 
doloroso stupore nel vedere cha la botti­
cella, di vino... non se n'intendeva I 

Cos'era successo? » 
Queir infido elemento, ohe di solito fa 

perdere la bussola e acquistare la tombola, 
nella notte aveva... preso il volo: un volo 
riuscitissimo, tantoché fin'ora non s'è visto 
scendere, o meglio non si conosce la loca-
filà ove avvenne l'aiterrissage l 

Dna cinquantina di lire. 

" V A R I E Dl"PROVINCIA " 
Oade da un albero e muore — Il ragazzo 

Giovanni Bellina, d'anni 9, di Venzone sa­
lito su d'un castagno per racoogliere i frutti, 
essendosi spezzato il ramo su cui era ap­
pollaiato, cadde riportando una grave ferita 
alla tasta. Dopo due giorni di orribili soffe­
renze ieri cessò di vivere. 



Aggressione notturna — L'altra sera 
oefto Luigi Mìsilada, d'anni 50 da Fagagoa, 
fitCSiiva ritocno in paese assieme al torna-
oiftio Osso Antonio. Ad un certa punto 
questi lo aggredì depredandolo del porta­
foglio contenente 30 lire. 

I carabinieri informati ai recarono per 
arrestare l'osso, ma costui aveva già preso 
il largo lasoiando i denari in oostodla ad 
ud altro operaio. 

Soffoccaia da un ehieco di granoturco. — 
La bambina Pia Oii^aro rti unni 2, da 
Sohiavoi (Saoile) mentre mangiava dei chic­
chi di granotur o arrostiti, uno le deviò 
otturandole lo via respiratorie. La povera 
bambina cessò di vivere dopo pochi istanti 
pef soffocazione. 

Uomo aggredito da tre /anoiulli, — Tre 
monelli di Rodénnn aere sono appostatisi 
in una siepe UìHg-'oilirono certo Franoss» 
Nioli di Kamicoo, chiedendogli la ooaaegna 
di qnauto poasedev». Il parroco venuto a 
coDosoenza del malfatto, ammooì severa­
mente i tro ragazzacci obblig-indoli a ra-
stitnire il maltolto. 

Incendio. — A S. Giorgio di Nogaro ne la 
casa abitata dal giardiniere Giuseppa B il-
y.ab si sviluppò un incendio ohe causo un 
danno di oirca mille lire, 

Ribaltala. — Certa Anna laniizzi di Ifi-
gagna ritornava in vettura al proprio paese. 

Strada fiicondo il oivallo si impannò e 
la lacnzzi gettata dalla vettura cadde a 
terra fratturandoli la gamba destra. Ku 
giudicata guaribile in un mese. 

Invedimenlo automobilistioo. — Cai to 
Francesco Ceso» di Casteltìuovo, transitaalo 
con una vettura per Vftleriauo rimase in­
vestito da una automobile teoante il N. 
(ìO-lOO Ohe fraocassò la vettura. 

Venxoìte. — Lunedi le operaie della fi­
landa Giacomelli si astennero in massa dal 
lavoro e cominciarono a girare per il paese 
cantando i soliti inni. Lo sciopero era str.to 
organizzato come protesta per la poca i s-
servanza degli orari da parte della dile­
zione, e perchè la domanda di auifiento 
di salario era stata loro respinta. 

Lo sciopero venne accordato. 

"^CostìtMione di Società 
Ci consta che doni, a Preeenieoo vome 

doRbitivamente oostLtnita la Società catto­
lica per la Previdenza • il Mutuo SoooorHO, 
da tutti desiderata ed accolta con unanime 
favore. 

A Palazzolo poi, approfittando della pre­
senza del dott. Biavasjhi, oltre che alla 
diB0U83Ì0Q9 dello statuto, versamento della 
(jiiota d'ingresso e scelta delle cariche par 
la Società di Previdenza che conta Un 
d'adesso una cinquantina dì soci, si ha 
posto le basi per un Circolo giovanile, IJO 
adesioni furono numeroso. 

Ci si assicura da ultimo che anolio a 
S. Giorgio di Nogaro venne gettata la buo­
na semente. La seduta di costituzione della 
Società Agricola di Previdenza fu una delle 
piti laboriose protvaaudoai fino a tarda ora. 

Le difficoltà erano molta ma sono state 
superata foliosmonte e ciò ohe prima ae-.a 
brava un sogno ò oia un fatto coni, iuio. 
La serietà dei omponenti la Presidei'ia 
ed il Consiglio d'amministrazione dà pieno 
affidamento che questa nuova istituzione 
progredirà di bene in meglio, ciò oho lo 
auguriamo dal fondo del cuore per il ba.ie 
economico, civile e morale di tante famiglie. 

SJU prinfta s e l enxa 
L'ostinazione degl' increduli. 

,iGià nessuno è tornato dall'altro mocdo 
a farci sapere come se la passino. » Cosi 
quelli ohe non oiedouo alla vita futura ; e 
come abbiala veduto, lo dicono con tutta 
mala ftde. Quando poi con le più certo e 
sicure testimonianze storiche si fa loro ve­
dere che veramente dall'altro vita vennero 
e sì manifestarono evidenti apparizioni, al­
lora colla stessa mala fede contraddicen­
dosi, gridano alla supestizione, all' isteri­
smo, a sogno, a suggestione, a fantasia, 
senza degnarsi di esaminare tranquiUa-
monte a ragion conosciuta, ae veramente 
la cosa merita un esame serio in cosa di 
tanta importanza, in cui si giucca l'eter­
nità. Chi li assicura loro che al di là della 
tomba non vi sìa u6 premio né pena ? Sono 
pensamenti umani ; peggio che umani ; ap­
passionati, perchè conclusioni tirate da 
anime corrotta; e ohi può fidarsene? 

Un fraticello andava modesto por la sua 
via ; e alouni giovinolti buontemponi l'ab­
bordarono dicendogli ; . Padre, voi avete 
paura di andare M'inferno u'ò varo ? Ma 
se l'inferno non c'è, qual sugo a coudur 
quella vita che fate voi, invece di godere 
la vita ?» « Riflettete bene, risposo il 
frate : se invece l'inferno c'è, ohi l'a­
vrebbe indovinata ? » 

La questione dunque è posta in termini 
molto .lehielti e chiari in questo dilemma : 
0 c'è l'altra vita col premio e colla pena 
corrispoodeuti ai meriti, o non c'è. Anche 
che non ci fosse, non perderei niente a 
fare il galantuomo. Ma se la c'è, io sono 
il pili stolto degli uomini a non accerta­
mene con tutta evidenza, o a non procu­
rarmela felice quanto meglio per ine si 
possa. Cosi dovrebbe ragionare ehi avesse 

solo un aio di senno e di amore di aè 
stesso. Invece sulla più graude e'iateres-
•ante questione della propria esistetissa nel­
l'eternità, si chiudano gli occhi, e coi più 
tristi arnesi ohe abbiano disonorata l'uma­
nità, si tira la conclusione più comoda, 
ma anche la più falsa, negando Dio o la 
vita eterna, per correre a ogni licenza. 

Sì il libro divino dalla Sapienza ci fa 
oonosoare tutto il loro ragionamento». 
Perocché, essi dicono, noi siamo nati dal 
nulla, e poscia saremo come ae non fossimo 
ytati giammai : perchè il fiato delle nostre 
narici 6 un fumo, e la parol;i è una soin-
tinella oha viene dal movimento del nostro 
cuora ; spanta la quale, il corpo nostro 
sarà oenSre, e lo spirito si dissiperà come 
un aore leggiero, e la nostra vita passerà 
coma la traooia di una nuvola, o si scio­
glierà come nebbia battuta dai raggi del 
sole. Su via dunque, godiamo dei b 'ni 
prasmti; e delle creature facciamo uso 
frettolosamonto, 'giovani corno siamo. E'n-
piamoc! di prezioso vino e di unguenti ; e 
non si lasci fuggire il flore della stagiona. 
Coroniamoci di rose prima che appaad-
suano: non slavi prato per cui non pis 
saggi h nostra cupidità. Si opprima il 
giusto!»... Ma basta per qussta volti: 
ormai si capisce tutta la portata dalle loro 
conclusioni pratiche. 

Con ubbriaohi non si può ragionare. Or 
di questi insensati inebriati dalle loro pas­
sioni diceva appunto Gesù Oristo oha essi 
non credarebbaro aippure sa Vedessero ri­
suscitare un morto. 

~SACRILE6]0~ÒRREND0 
Effetti dell'educazione laica 

Leggiamo nella Provincia di .Padova : 
A Vaccarino frazione del Oomùne di Pi .z-

z ol •, a 500 metri circa dal Ponte BUI 
Brenta a Curtarole e precisamente di fronte 
al posto In oui avvenne or non e guari il 
grave sinistro automobilistico che occasionò 
la morte a due persone, fu costruito, m il-
tiasimi anni sono, a ridosso della str;:d.i 
Provinciale Padova-Cittadella un sacello che 
custodisce la immagine in legno della Be ita 
Vergine col Bambino in braccio. 

Domenica notte della decorsa settimana, 
teppisti rimasti finora ignoti tirarouo un 
oolpo di rivoltella sulla faccia dell'imma­
gine dolurpandola. 

Subito dopo t.ile Siiorilsgo misfatto fu 
sliibilita una funzione espiatoria, e intii.to 
erasi dooiso di collocira la ripetuti imma­
gine noUa chiesa del lujgo, ciò ohi doveva 
avvenire ieri mattina. 

Invece proprio ieri notte, come sa il s-ie-
sposto non bastasse, si commise un nu' vo 
a graviasi.uo atto teppistìoj. 

Frantumati i vetri e il ratieolafooha La 
proteggeva, con un legno gettarono a terra 
il Bambino, e doturparano uotevolmente 
la Beata Vergine imbrattandola per di più 
con materie suzze, ciò che destò un senso 
di viva indignazione fra il popolo. 

Uu'aUra g^azsarra. 
Nel 13 ottobre 1910 dai socialisti, m is-

Boai ecc. si prepara in tutta Italia la com­
memorazione ieìVanaroìiico — quello che 
insegnava «nohe a far le bombe — Frun-
cisoo ITerror. 

Chi promuove quella manii'aataziooe ? — 
La otìià detta <c fodorazione Intarnazìoijala 
del libero pensiero > ; in altre parole : la 
Massoneria'. 

Si capis.io subito ohe oosa sarà .quella 
manifestazione : una gazzarra contro i preti, 
contro i religiosi, coatro i cattolici, 

Massonerìa, e.,, basta. 

Grómou oiUadina 

^ 

I giovani socialisti del Coiiyresso di Firenze. 
¥ol9te sentire che oos'hanuo deliberato 

quei poveri e... traditi giovani? Leggete 
e inorridite : 

«Il Congresso delibera di espellete dalle 
proprie file tutti quei giovani ohe si attor-
ranno a pratiche religiose che sono in apaito 
contrasto con 1' idealità finale dal sociali­
smo, e dì compiere un attivo lavoro di 
propaganda contro il pericolo clericale ». 

Sicché «pratiche religiose» Diente? Uh, 
lo sapevamo. Par esser socialisti... autea-
tici, bisogna e^ser empi e... bastìe ! Se la 
oapiasero certi e quali oha ancora nnostrano 
prender le cose là, alla leggiera!... 

Ffltoiralia llfllillTr 

lìiftrio Inaerò 
0. D. XXI dopo Pent. Maternità dì 

Maria y» 
10. L. Sk Gel'6on« e aotnp. mm, 
11, M, S. Marco 1. Pp. 
13. M, S. Alessio conf. 
13. G, S. Edoardo re. 
14. V. S. Calisto Pp; m. 
16. S. S. Teresa vei'g. 

la niglioie, la pili a buiiii piezzB 
UMIKE > Via Cnrducci , 1 

{Verso la filanda Pantaroito) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose 0 por 
Ricreatori festivi. 

l3 Festa Federiili! 
La Direzione Diocesana ci 

comunica la seguente circolare : 
La Direzione Diocesana in­

vita tutte le Associazioni ade­
renti ad intervenire alla VI Fe­
sta Federale generale che avrà 
luogo in Palazzolo dello Stella 
Domenica 30 corr. 

S. E. IlLma e Kev.ma Mons. 
Arcivescovo si ò degnato assi­
curare il Suo ambito ed onori­
fico intervento. 

Il concorso veramente con­
fortante alle Feste Federali fi­
nora tenutesi ci è garanzia si­
cura ohe tutte le nostre Asso­
ciazioni interverranno col mag­
gior numero possibile di soci e 
con le loro Bandiere. 

Dai paesi ove ancora non esi­
stesse una associazione cattolica 
potrà intervenire ugualmente 
una rappresentanza. 

Luogo di Convegno è il piaz­
zale della Stazione ferroviaria 
all'arrivo del treno delle 9.10. 
Dalla Stazione in solenne cor­
teo, al suono delle Bande mu­
sicali e con i vessilli spiegati 
si procederà alla Chiesa par­
rocchiale ove S. .E. celebrerà la 
S. Messa, durante la quale sarà 
recitato in comune il S. Ro­
sario. 

Seguirà quindi l'adunanza ge­
nerale. Verrà in essa data re­
lazione dell'opera della Dire­
zione .Diocesana, della Com­
missione del Crociato, del Se­
gretariato del Popolo, dalla Fe­
sta .Federalo di Artegna del 28 
novembre 1909. 

Un distinto oratore parlerà 
sul tema: « La organizzazione 
giovanile ». 

Dopo l'adunanza avrà luogo 
il banchetto sociale. La tassa è 
.fissata in L. 2.00 e le adesioni 
si ricevono presso la Segreteria 
della Direzione Diocesana a 
tutto 22 corr. 

Segidranno concerti bandi­
stici e la festa si chiuderà col 
canto del Te Denm nella Chiesa 
parrocchiale. 

Lo zelo di cui diedero non 
dubbia prova i nostri Sodalizi, 
ne siamo certi, si esplicherà 
anche in questa occasione pe.i 
la solenne riuscita della VI Fe­
sta Federale. 

Udim, J ottobre 1910. 

LA PRESIDENZA. 

Sabato 1 scoppiò la rivoluzione nel Por­
togallo. Le n'otizid oha giungono con euoìms 
ritardo, perchè i cangiurati han tagliato 
le oamunioazioni telegrafiche e teletoniotie, 
sono molto oonfueie ed in parte oontt&ddi" 
tarie. fiìaoatituiamo, oom' è possibile, la 
cronaca. 

Il movimento rivoluzionario stcebbe co-
miaòiato ler l'altro dopo la fflSKUiAatte. 
Altri diocno dopo il mezzogiorbO, Nel po­
meriggio la rivolta ai fece più estesa S più 
grave. I repubblicani tolsero subito le co-
munioazipoi telegrafiallè, abbattendo e stfftp-
pando i fili e sospesero tutte le parteuse 
dei treni e dai piroscafi oottimeroiali, tlOQ-
chè dei battelli della marina da guerra. 

Il palazzo reala vciane ieri OicDoUdato 
dalle truppe. Nelle via rombava il flannona. 
Ieri alle ore 3 pomeridiane re IfatlUOl te­
neva nel suo palazzo ancora tasta ai Sivo-
luzionarì, che avevano abbassato dalla reg­
gia lo stendardo reale, sostituendolo oolle 
bandiere repubblicane verdi e ittntte, 
mentre nelle vie durava il oombattimetlto. 
Alle 7 il Re resisteva ancora al bombair-
damento, e si guerrìgliava ancora nelle 
strade. On ulteriore dispaccio annunciava 
la présa del Palazzo Heala, asaiouraddp 
che la vita del Re non sarebbe toccata. 

Notizie successiva affermano che ieri sera 
il re don Manoel e la regina Amelia si 
recarono col mezzo di una barcaccia a bordo 
della nave da guerra brasiliana Sa» Paul-o 
destinata a portare in Brasile il nuovo pre­
sidente e ancorata nel porto. Il re e la 
regina poterono lasciare il palazzo reale 
passando fra due ali di truppa rimasta 
fedele. 

La defezione delle forze di terra e di 
mare — La Prociamaziofle delia Re­
pubblica ~ L'abdicazione del Re. 
LONDRA, 5. — Il ministro inglese a 

Lisbona telegrafa ; « gravi disordini scop­
piarono lunedi sarà. Alcune irtippe di guar-
nigione si sono dichiarate in favore dei 
repubblicani e vi furono dei .combattimenti. 
Durante tutta la giornata di ieri ed ieri 
sera e stamane le truppe realiste fecero 
causa comune coi Hvo'uziouari. Fu pro­
clamata la repubblica. Dna grande eccita-
xione regna nella popolazione che acclamò 
entusiasticamente la proclamazione della 
repubblica. Ritengo che si sia sul punto di 
costituire un governo provvisorio. Il Se si 
trova a Ma fra e la Begina e il principe 
ereditario n trovavano ieri a Oasoaes, ma 
qtieste non sono notizie precise ». 

LISBONA, 5. ~ Alle ore otto di sta­
mane le truppe fedeli al governo oh» si iro' 
vavano in piaxxa Don Fedro fecero causa 
comune coi rivoluzionari e rientrarono nelle 
caserme. La moltitudine applaudì con grida 
di Viva la repubblica 1 

Re, Manuel ha deciso di abdicare. 

Non vi è impianto di Latteria migliora e 
pili economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMQNTI di Udine. 

U n a . p e r v o l t a . 
(In Tribunale) 

Presidente. — E cosi avete qualche oosa 
da osservare intorno alla pena ohe vi 6 
stata proposta ? 

Accusato. — Io no, signor Presidente : 
anzi devo ringraziarlo. 

— To ! perchè ? 
—-B.jco: ora ho 60 anni... Mi condan­

nano per altri 30... E' come augurarmi 
una lunga vita. 

Ricerca di «nano d'opara. 
Una Ditta di Tri.'ste avverta il neutro 

Segretariato del popolo ohe gU abbisi'^iiB-
rebbero subito d» 100 a 200 operai, n.lm-
sti od abili, sterratori, oavapiatre o mnra-
tori per un lavoro all'aperto, seuzii |Pri 
coli, nelle provinoie Banane, par tutto 
r inverno o delta durala di oiro-i dna a ;ni. 

Abili sterratori da 40 a 50 pf. iill'm'a ; 
abili cavapietre da 45 a 55 pf. all'or;! ; 
abili mnriitori da 55 a 05 pf. all'ori. Sì 
restituirà la spesa dal viaggio a uhi 1 ivii-
rerà, senza interruzione sino a livoio i.'jin-
piuto 

Sul luogo v'è comodità d' aU< g.iio '.'U 
Cina a conto e volontà d. gli opei.u, cii 
cnuchi pag.iti dall' impresa. l'dga ogni sa­
bato. Vi sarà pure lavoro a contratto. 

£1 mercato. 
Udine, 6. 

all'Ettolitro 
Granoturco vecchio da L. 17.— a 17.80 

» nuovo » 14.50 a 15.70 
Segala 
Frumento 

13.50 a 14,10 
20.15 a 21.— 

» da semina 21.75 a —.— 

Pere 
al Ohilogramma 

—.35 a —,50 
Pomi —.13 a —.35 
Oastagne 
Fichi 

—.18 a —.22 
—.10 a —.15 

Ova —.80 a —.— 
Patate —.6 a 7.— 
Vagiuoli freeohi 
Pomidoro 

1—.9 a 18.— 
—.25 a 30.— 

'l'egolino 
Q-ullìne 

—.16 a- - .— 
1.55 a 1.60 

D indie 1.40 a —. -
Anitre 1.15 a — . -
Tacchini 1,10 a 130 

Alle volte si crede trovare il sole d'agosto 
e si trova la... lima dt marxo. 

Dalla mano alla bocca spesso si perde la 
tiuppa. 

Ninna persona senza difetti ; niun pec­
cato senza rimorso. 

Sul più 
civetta. 

bello deWvAieellare... muore la 

DlÉte il oiiÉtli) 



*r-!m mim la^ammmmmmmmma 

Cèncio di saWameiito pel bestiawe bollino 
Bsso si applica all'ultimo .anello delle oomunicateae dei.bovini e permette colla 

minor forzft possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in oaao 
di pericolo o di urgente bisogno. . • 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego, in casi di 
incendio nei- quali torna impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia sia per l 'ut-
genzGk del momento, sia per gli sforzi che esso fa per liberarsi da B& ; nei casi in cui 

si abbiano animali di cat­
tiva indole ohe tirino forte 
sulla catena, di animali 
con capostorno, cenuro <!«• 
nbraU ed altre malattie 
del cervello; in cato di 
caduta dentro o sotto la 
ffreppia, di incapestratu­
ra^ di pericolo i scivola 
•tnenli o di nuricamento 
r,hiato tuli da rendere 
r :iiiìmale impossibilitato 
ini alzarsi, in caso di vio-
lente e inconsiiU^ trazioni 
da parto cnllo quali si 
tadcina anche la vacca, 
(ìi cadute dei hovini sotto 
il gioijo, eco. 

In tutti questi casi for-
t.;iti bnstii :iriii scroplicR 
i-linpi [ili' ; Uii IfVìi ili • 
1 Micio porcile immediata-
Virtitc si 'Vh Ita in libertà 
t'niùmale dir- era in prò 
cinto di 7ìiorire per sof-
focnvunio. Ij'';ipi..ai'ecch)0 
fi •• ppliea n:icli.' liei casi 
in (ini ai vu'i!' r-rmi-t e:' 
(tiiusura e i'!.pi!Ì"H£>iin-

ciamonto (ioì»'., tiranti, eoe.). ludicKto per trattenere i lori 
e consigliato in tulle le Società di assicura-Àone del be-
atiame. 

Questo gtiii;;]! e piatiou congcRao — per lo mia gran­
dissima utilità ò stato diffuso nei paesi d'Europa dove è 
più progredito l'allevompptD del bestiame e ìrnni? î vun-
que brevettato, ciimpresa 1'Italia, dove l!i i'.ls fì-'azioiii 
Bono punito a termini di leRg". - Si venci» presso la B. t ta CAKIjO SEIiAIT) trdme, 
(Via Graziano, 7G). 

Prezzo: per ogni gaiioio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L. 0.75 
>, » » » » grandi » (vacche, buoi e tori) » 0.85 
. delle cotPiie con gancio applicato da L. l.^O a L. 2.80 (a seconda del 

peso del'a catena). Si iijjpdisct' aoohe dietro assegno. 

Gancio di salvamento 

Catena con gancio applicato 

Scuote professìonafi 
Udine, Grazzano, 28 

eeeguiHOono a perre;',i:i;c, quaiimqin.- ijucredo 
da sposa, da bnmbi".;i, ìaveri in (...cito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que diseguo nazionale od estoro ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucate e la stiratura per Ifiti 
tuti e famiglie private. Prezzi miti. 

Iie fanciullo hanno di piò ooiiola di di­
segno, igiene, economi.'! ridj.uff-ti- <•., erti 
ooltnra o nartorin 

CASiA 1»I €1111A 
FSB LE BCALATTIS 

'Oiii il il 
approvata con decreto della K isjia Prof.it-
tuia pel Cav. Dott. ZAFPABOIiI, NÌ--
oialista. — Via.ta omni gionii.. - UDINE 
Via Aiju'ileia 80. — Camere s^'atuite pe' 
malati poveri. - • Telefono .=?-1 7 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
iriaraii e pietre e cioè: S t a t u e , 
y ^ k t a r i , L a p i d i , M o n u -
iH<enti f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e u t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc., 

Disegru e preventivi gratis a 
)ijhie3ta. 

"rez'/ì minssinii. 

ioileli! il H i l l 
Cantarutti Giovanni led. re^pf i.Sibih 

Uilino, tip. del « Creeiiito >. 

L A D I T T A 

C. cj l . ^tli Angeli 
Udina - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduto il proprio uepozio di maiii-

ftiiture «1 suo ex Dirott.re. I S m e i g l t o 

l.iie'ii)«>Sl, il quale ha, mosso in 

LIQUIDAZIONE 
il grtinlio.su (Icpii.sii-i (teli.' merci c.si-

.steiiti il prezzi rciilmenlo rhlrlti. 

wwiiiwwwMiM'iiiw; wwiawa!» 

Impianti Fazionali 
di 

unica .Pitta falit»rì€aìite 
Mei Veneto 

PASQUALE TREMONTÌ 
U D I !\' E 

«, C o s t p u z i o n e s p e c i a l i z z a t a d i 

il ScrematriGi 
a turbina liìieraiaente sospesa 

l« H^ELOTTE 
i'iliale per l'Italia il 

SI , V i a C a i r o l i , SI 
Le migliori per spannare il siero — Mnssiirin Ì! 

hivoro col iniiior sl'ui'Zo possibile - Surj-. 
matura perfetta - Ma.^siuia dnraln. 

MILANO im^màìi PBEIl̂ :;! 
Mas&ìma OnorMi(;c;<.'/:i 

M'-iaaiiua OnorUlCfiriza 

Si ('Cretino tlnpp'^rìr.lf-ì nrjcì^fi It'-.;'. 

iCappeiUria atl'Jndnstrla Kaziosale 
Via Meroatoveechio N. 43 — USIITi: - Di fronte la Farmacia Fiibrls 

ozio ex Busoiinì di S. € O M I S e Comp. 

Mei Pili E 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » • M a g a z z i n o l i e r r e t t l | 

e F."" • Barliisio liiafiaccin e C. 
e di altre Fabliviche ITazionali od Ilatore 

l^JtJJUZI DI ASSOLUTA CONCOJÌHIiNZA 

Si UMSuinono pipuvuKioul <Ii ogni Hpccio 

http://grtinlio.su

